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“ In Ajello ebbi l’occasione di veder girare 
la prima automobile. L’aveva comprata 

un signore, un certo Lazzari, che ci aveva 
una bella villa ed aveva la forma di un 

calessino senza timone. Tutti correvano a 
vedere la

“carrossa a’ fûc”
come dicevano allora e il nuovo veicolo 

fu maledetto non so quante volte perché i 
cavalli e i buoi, non abituati a quel 

arnese, automuovente e rumoroso, si 
spaventavano e molte volte carri e 

carrozze andavano a finire nei fossi.”

La rimessa 
della villa 
dove fu 
custodita la 
Tipo 3

Testimonanza del Maestro Bettiol che fu 
ad Ajello del Friuli tra il 1896 e il 1899.
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Una prima revisione e la famosa targhetta
Sul retro della vettura era posta una 
targhetta di stile ferroviario. La 
“Costruzioni Meccaniche di Saronno” 
(VA) era dal 1887 al 1918 la filiale 
italiana della Esslingen 
Maschinenfabrik (materiale rotabile) di 
Bad Canstatt (D) stessa località dove 
Daimler costruiva i suoi motori.

Durante il restauro abbiamo verificato 
che il tipo di legno sul quale era fissata 
la targhetta non è originale. Inoltre sul 
supporto non sono presenti tracce del 
colore nero originale.

E’ quindi verosimile che la targhetta sia 
stata fissata alla carrozzeria durante una 
revisione avvenuta tra il 1902 e il 1918
(data di cessazione della Costruzioni 
Meccaniche di Saronno).

INSEGNA ESSLINGEN 
Maschinenfabrik nel 1898

INSEGNA ESSLINGEN 
Maschinenfabrik nel 1902



28

Storia della prima auto in Italia

“Durante la prima Guerra 
mondiale la villa dello zio Guido 

era un punto di ritrovo di 
personaggi famosi come Cadorna 

che atterrava lì vicino. 

Dei soldati durante la guerra 
smontarono alcuni componenti 

della vettura e da allora non fu più 
funzionante.” 

Testimonianza di Ivo Lazzari, nipote di 
Guido Lazzari.
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La Peugeot Tipo 3 (Telaio n 25, motore n 124) rimarrà a Cervignano del Friuli, 
comunque inutilizzata, presso la rimessa di Guido Lazzari fino al suo decesso, 

avvenuto il 26 marzo 1953 all’età di 88 anni, 
finché gli eredi  la misero in vendita tra gli altri oggetti di famiglia. 

Ecco cosa rimane oggi della rimessa dove la vettura è stata custodita per circa 
35 anni tra il 1920 ca e il 1954 

Un sonno lungo 35 anni



30

Storia della prima auto in Italia

E’ certamente da considerare come il primo collezionista di 
auto d’epoca in Italia. Già tra le due guerre raccoglieva 
vecchi cimeli motorizzati risalenti agli albori della 
motorizzazione. Dopo la Seconda Guerra Mondiale con il 
supporto della Fiat realizzò il Museo dell’Automobile di 
Torino nel quale confluirà la sua collezione di vetture e di 
documentazione. 

Nel 1954 è sempre alla caccia di vecchi auto e in Fiat, 
quando dal mercato giunge una segnalazione non mancano 
di avvisarlo come nella lettera … 

Gli eredi, un fratello e la sorella, cederanno gli arredi della villa e la Peugeot Tipo 3 a 
Mario Marchetti, un noto antiquario di Udine, si stima per importo circa 500.000 lire. 

L’arrivo in città fece notizia e ne parlò anche il giornale locale. Marchetti era in 
relazioni con il Concessionario Fiat di Trieste e, dovendo sostituire la vettura, gli offrì 

in cambio la vecchia Peugeot Tipo 3 per circa un milione. Un giorno un signore di 
Torino elegante e gentile arrivò a Udine chiedendo di visionare la vettura…

chi era?
Carlo Biscaretti di Ruffia
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...seguiranno 
lettere e 
trattative …
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...nel frattempo la vettura è diventata 
una Daimler del 1895-1900 e il prezzo 
è salito a  un milione di vecchie lire.

Alla fine, in cambio di una Fiat 1100 
familiare, probabilmente offerta dalla 
fabbrica stessa, la Peugeot Tipo 3 
lascia la Galleria d’Arte Marchetti di 
Udine per raggiungere Torino.

Storia della prima auto in Italia
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Eccola alla fine del 1954 
come arrivò al Museo 
dell’Automobile di Torino
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Per l’apertura del 
Museo molte auto 
della collezione 
Biscaretti vennero 
restaurate per 
renderle presentabili 
al pubblico. 

Eccola dopo il primo 
restauro: colore 
marrone scuro, 
parafanghi neri, 
capote nuova con 
interno chiaro, cerchi 
bianchi, fari quadrati. 
La vettura rimane 
altamente incompleta 
nella parte meccanica.

Alla fine degli anni ’50…
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Dal catalogo 
Museo del 1963
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.. e così rimase fino al 2006 
quando Fabrizio Taiana, in 

occasione della riedizione del 
libro Peugeot una storia 

Italiana di Michele 
Marchianò, verificò che la 

vettura del Museo montava 
il motore n 124, esattamente 

quello della prima auto…e 
iniziò così a ripercorrere la 

storia a ritroso.

Volete vedere la 
Peugeot Tipo 3  come 

era alla data della 
scoperta?
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Negli anni ‘90 la 
vettura venne 

sottoposta a un
ulteriore 
restauro

riverniciandola 
superficialmente 

di colore rosso. 

Eccola!
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In occasione del rifacimento del Museo 
dell’Automobile di Torino è prevista una 

chiusura da aprile 2007 al 2009. 

In questo lasso di tempo la vettura è stata 
affidata a Peugeot, che ha provveduto a 

restaurarla per riportarla nelle condizioni 
originali, per essere infine esposta 

definitivamente alla riapertura del Museo

..questa volta con la giusta dicitura:

1892 - Peugeot Tipo 3 n. 25: 

la prima auto a circolare 

in Italia

2007-2009 affidata a Peugeot Italia

…parola del famoso Detective che, per le sue ricerche, circolava con una Peugeot 403 cabriolet
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3 maggio- 3 luglio 2007

Il restauro della Peugeot Tipo 3
telaio numero 25, motore numero 124
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Filosofia del restauro
• Restauro di ripristino estetico in 

quanto la parte meccanica risultava 
altamente incompleta

• Restauro di tipo conservativo 
utilizzando ove possibile tecniche e 
materiali originali o conformi 
all’epoca

• Riferimento al mondo delle carrozze

• Atteggiamento da “umile curioso” 
evitando ogni riposta 
preconfezionata, ma continuando a 
porsi domande e ricercare risposte 
anche con il supporto di esperti in 
singole attività, materiali etc
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Quali le competenze necessarie?

Si è scelto di organizzare un team composto da uno storico e da un giovane con 
esperienza operativa, ma esterno finora la mondo del restauro 

automobilistico. 

Perché? 
Ogni quesito di tipo tecnico, che sarebbe emerso durante il restauro, doveva 

prima trovare una risposta di tipo

• storico, sia intesa come ambiente tecnico - economico di quando la vettura fu 
prodotta nel 1892, sia storico intesa come conoscenza delle vicissitudini 

dell’esemplare. 

• Le risposte da trovare inoltre dovevano scaturire da ragionamenti 
attualizzati. Questo significa poter disporre di competenze sui materiali che 
compongono la vettura (legno, ferro/acciaio, pelle/cuoio) maturate durante 

studi organizzati più che dall’esperienza, per quanto preziosa.
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Chi??

Fabrizio Taiana
Il Segretario del Club Storico Peugeot Italia che ha effettuato con Michele Marchianò la scoperta 
della prima auto. Successivamente ha svolto le ricerche che hanno portato alla certificazione di 
tutta la storia dell’esemplare. 

Enrico Seno-Stellin
Un giovane esperto, 

poliedrico, che coniuga le 
conoscenze di metallurgia, 

apprese durante i corsi di 
ingegneria di Trieste, alla 

grande esperienza di liuteria, 
oltre alla passione per 

l’informatica. Socio del Club 
da sempre si interessa della 

storia dell’automobile, 
supportandola con una 

sensibilità per i beni culturali, 
che solo chi vive in una città 

come Venezia può 
sedimentare fin da bambino.
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Quali le fonti di riferimento??

Tre sono le fonti:                 1) La ricerca storica
L’aver studiato le vicissitudini della vettura ci permette di  valutare quanto abbiamo sotto gli 
occhi in una chiave storica.
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Quali le fonti di riferimento??
2) Le fonti iconografiche e i documenti tecnici
Presso gli archivi dell’Aventure Peugeot abbiamo reperito i piani e i disegni tecnici della Tipo 3. 
Inoltre disponevamo di immagini originali dell’epoca, anche se in bianco-nero, di un esemplare 
simile esposto presso il Museo Peugeot a Sochaux e le immagini dell’esemplare nel 1954 (prima 
di ogni restauro), degli anni ’60 - anche a colori – dopo il primo restauro, e immagini degli anni 
’90 dopo l’ultimo intervento.
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Quali le fonti di riferimento??
3) Le tracce reperite sulla vettura
Affrontando la vettura con la logica della conservazione, quindi evitando di smontare quanto 
originale, si è proceduto al carotaggio su diverse aree per stabilire oltre ai colori anche se il 
supporto  analizzato era originale o successivo.
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3 maggio 2007
Dal Museo dell’Automobile

C.Biscaretti di Ruffia di Torino 

giunge alla Concessionaria 

Peugeot G.P.Car di Monza
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...meglio iniziare con le foto
Prima di intervenire sulla vettura sono state scattate numerose 
immagini anche di dettaglio
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Dai carotaggi, effettuati con carte abrasive di grana finissima, è emerso che il telaio era
nero, i cerchi erano neri, la carrozzeria era nera, i parafanghi, stuccati a suo tempo erano
neri, il porta-tablier era nero, come pure tutta la parte della carrozzeria che evidenzia la
sequenza: legno, nero (originale), fondo + bruno (restauro anni ’50), rosso (intervento
anni ’90)

estauro della prima auto in Italia

Il restauro passo dopo passo
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I rivestimenti di tappezzeria erano in pelle, probabilmente effettuati durante il restauro
anni ’50, utilizzando una struttura in legno di olmo non originale del 1892, ma
probabilmente realizzata durante la prima revisione tra il 1902- 1918 con un sistema di
molle in ferro trafilato a caldo. La struttura della capote era sana anche se il rivestimento
in similpelle era stato sostituito durante il restauro anni ’50.


